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La ricerca offre lo spunto per riflettere sulle po-

tenzialità del disegno per garantire l’accessibilità 

per tutti ai musei e per comunicare contenuti e 

significati delle opere d’arte. Se i temi dell’ac-

cessibilità e dell’orientamento in uno spazio mu-

seale sono declinabili in modalità tattile con l’au-

silio di mappe e modelli tridimensionali, risulta 

più difficile rendere comprensibile la complessità 

insita nelle opere d’arte, che peraltro sono carat-

terizzate da impostazioni, soggetti e simboli sem-

pre diversi. Si presenta un percorso metodologico 

e grafico, frutto di confronti multidisciplinari e di 

sperimentazioni nella tecnica del disegno acces-

sibile e dei materiali più adeguati, finalizzato a 

rintracciare strumenti in grado di rendere acces-

sibili sia il valore culturale, sia l’istanza estetica 

dei dipinti. Il processo generativo è partito dal 

rilievo architettonico dell’edificio museo e si sta 

ora applicando sull’analisi critica delle opere in 

esso contenute, per offrire una chiave di lettura 

per la comprensione e la narrazione degli spazi 

nel loro complesso e di quanto essi custodiscono.

Il caso studio qui proposto si inserisce nel più am-

pio progetto del Museo Diocesano di Brescia che 

ha avviato un progressivo ma costante percorso di 

rinnovamento delle proprie collezioni permanenti 

in una direzione di completa accessibilità.

museo diocesano

valorizzazione

opere d’arte

design for all

pannelli tattili

diocesan museum

valorisation

paintings

design for all

tactile panels

The research gives the opportunity to think about 

the powerful of drawing to ensure accessibility 

for all to museums and to communicate the 

contents and meanings of paintings. The problems 

of accessibility and orientation in museal spaces 

can be translated in a tactile language using 

maps and three-dimensional models; it is more 

difficult to easy communicate the complexity of 

paintings, which are also characterized by ever-

different settings, subjects and symbols. We 

present a methodological and graphic study: it’s 

the result of multidisciplinary comparisons and 

experiments about the technique of accessible 

drawings and about the most suitable materials, 

aimed finding tools, capable of making accessible 

both the cultural value and the aesthetic instance 

of paintings. The generative process started from 

the architectural survey of the museum building 

and is now focalized on the critical analysis of 

the art works, to offer a key to understand the 

spaces and what they contain. The case study 

proposed here is part of the broader project 

of the Diocesan Museum of Brescia which has 

started a progressive but constant action of 

renewal of its permanent collections towards a 

complete accessibility.
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Obiettivi perseguiti nella ricerca 

Il contratto di ricerca tra l’Università degli Studi di Bre-
scia e la Fondazione Museo Diocesano ambisce all’approfon-
dimento del complesso monumentale dell’ex convento di S. 
Giuseppe, ora museo, al fine di operare interventi di comu-
nicazione del bene e dei suoi contenuti artistici, per favorir-
ne la conoscenza e la valorizzazione [1].

Vi sono da anni, all’interno del nostro gruppo di ricerca, 
molteplici interessi accesi sul complesso architettonico, che 
si traducono in ricerche sull’antico monastero caratterizzato 
da un grande chiostro, su studi dei suoi elementi di detta-
glio, su analisi funzionali sulla trasformazione del complesso 
in museo (fig. 1). Proprio questo è l’aspetto su cui ci si vuole 
concentrare, in quanto il rapporto tra contenitore (l’edificio 
in sé) e contenuto (le opere artistiche ivi conservate) può 
offrire una chiave di lettura per la comprensione e la narra-
zione degli spazi.

L’obiettivo principale della ricerca è principalmente 
quello di affrontare il tema della comunicazione inclusiva 
accessibile a tutti, in coerenza con le scelte strategiche che 
la Fondazione ha già intrapreso (fig. 2), allo scopo di indivi-
duare e proporre modalità di trasmissione dei contenuti mu-
seali (prevalentemente dipinti su tela) secondo gli indirizzi 
del Design for All e in accordo con l’Obiettivo 4 dell’Agenda 
2030 che prevede di “Garantire un’istruzione di qualità in-
clusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento 
continuo per tutti”.

Inoltre, ci si propone di avanzare nella ricerca metodologi-
ca sulla trasposizione tattile di oggetti particolari come le 
opere d’arte bidimensionali.

La Direzione del Museo ha indicato le quattordici opere 
d’arte per le quali sarebbe stato opportuno elaborare una 
trasposizione tattile. Attraverso i primi sopralluoghi si sono 
individuate le principali categorie alle quali far convogliare 
le opere da tradurre: i ritratti, caratterizzati dalla presenza 
di una figura singola, e le composizioni, dove molteplici figu-
re e elementi diversi si intrecciano nella descrizione di una 
situazione specifica. Si tratta di tipologie di dipinti molto di-
versificate per impatto, per ricchezza di elementi, per com-
plessità delle profondità di campo.

Copertina
Museo Diocesano di 
Brescia. Vista del 
chiostro interno. 
(foto V. Sgobba, 
2024).

Fig.01
Museo Diocesano di 
Brescia. Il chiostro 
d’ingresso al piano 
terra (a sinistra) e 
il loggiato al primo 
piano (a destra) (foto 
V. Sgobba, 2024).
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Queste prime considerazioni e riflessioni hanno condotto 
alla messa a punto di codifiche di trasfigurazione tattile che 
qui proponiamo come metodologia scientifica per la comuni-
cazione inclusiva delle opere d’arte. 

Obiettivi perseguiti per un’istituzione museale 

Rispondere ai bisogni di una comunità è il compito principa-
le di un museo. Mentre adempie ai suoi doveri legati alla con-
servazione, un museo deve assicurarsi di porsi in una posizione 
di ascolto e accoglienza per poter coinvolgere le comunità che 
ne vogliono fruire. Insieme ad altre prestigiose istituzioni cultu-
rali, anche il Museo Diocesano di Brescia ha avviato un progres-
sivo ma costante percorso di rinnovamento delle proprie colle-
zioni permanenti in una direzione di completa accessibilità.

Adottare pratiche espositive accessibili non significa sola-
mente intervenire sulle strutture, abbattere le barriere archi-
tettoniche o dotarsi di dispositivi di facilitazione per diverse 
tipologie di utenti, ma vuol dire scegliere un metodo che sia 
costante nel tempo e soprattutto pervasivo in ogni proposta 
dell’istituzione. Se inteso come sistema complesso, il Museo 
necessità di una o più regole che lo sovrintendono: l’accessi-
bilità si configura così come un paradigma da adottare su un 
piano metodologico nella formulazione di qualsiasi iniziativa 
rivolta agli utenti. 

In questa prospettiva, la scelta di introdurre nel percorso 
di visita tavole tattili che riproducono in maniera fedele le 
opere esposte è sicuramente stata dettata dalla volontà di 
rendere il museo accessibile a un pubblico di ciechi e ipove-
denti. Tale target era già stato coinvolto all’interno della pro-
grammazione culturale del Museo con la mostra dello scultore 
cieco Felice Tagliaferri, collaborazione attraverso la quale il 
museo ha potuto avvalersi del contributo diretto di un artista 
con disabilità, così da immaginare un progetto pienamente 
completo ed efficace (fig. 3a).

Da questa esperienza, ad essere emerso con grande eviden-
za è l’entusiasmo con cui tutti gli utenti hanno accolto la novi-
tà, riconoscendo nell’esplorazione tattile delle opere l’apertu-
ra di un nuovo orizzonte sensoriale verso il quale approfondire 
l’arte in maniera inaspettata.

Fig. 02
Museo Diocesano di 
Brescia. La galleria 
del primo piano 
(a sinistra) e una 
delle installazioni 
sensoriali già 
esistenti all’interno 
del museo (a destra) 
(foto V. Sgobba, 
2024).

Fig.03
a. Museo Diocesano 
di Brescia. Mostra 
Felice Tagliaferri. 
Sculture, 2023; b. 
Esplorazione tattile 
all’interno della 
Bottega del Moretto 
(foto N. Fiammetti, 
2023).
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Non solo sculture, o riproduzioni su tavola di grandi capo-
lavori pittorici: il museo invita a sperimentare l’arte con tutti 
e 5 i sensi, come avviene nell’ambiente multisensoriale Nella 
Bottega del Moretto, dove è possibile conoscere con il tatto 
anche antichi tessuti, arredi sacri, preziose argenterie e stru-
menti di lavori del pittore, come pennelli e tavolozze. All’in-
terno dello spazio i visitatori hanno la possibilità di vivere 
l’esperienza sensoriale anche attraverso la vista, l’olfatto, 
l’udito e il gusto al fine di rendere la Bottega del Moretto uno 
spazio museale multisensoriale e immersivo (fig. 3b).

Alla luce di queste considerazioni, il Museo intende prose-
guire questo progetto di accessibilità e completa apertura a 
quante più possibili categorie di pubblico, lavorando sempre 
con le diverse comunità in un’ottica di scambio, confronto e 
reciproco arricchimento.

I pannelli visuo-tattili: criteri e metodi 

È in corso lo studio sperimentale sui quattordici capolavori 
da trasporre, tramite il disegno in rilievo, in pannelli visuo-tat-
tili definiti secondo i criteri del Design for All e da collocarsi 
all’interno del percorso museale. La sfida è quella di studiare 
linguaggi accessibili in grado di restituire, per quanto possibi-
le, il racconto, l’emozione, le specificità e i valori dei singoli 
dipinti. Le preliminari letture critiche di ciascuna tela hanno 
consentito infatti l’individuazione di quegli elementi o figure 
che trasmettono in modo efficace il senso dell’opera e che 
maggiormente si prestano alla comunicazione tattile.

A partire dalla prima macro analisi dei quadri, che ha 
permesso di individuare le tipologie ritratti e composizioni, 
sono state studiate due tipologie di rappresentazione tatti-
le, una che applica la scomposizione fotografica, l’altra che 
introduce la scomposizione formale delle figure.

In entrambi i casi, per la predisposizione dei pannelli, si 
è proceduto con la scomposizione in tre piani di profondità 
(primo piano, secondo piano e sfondo) dell’immagine del di-
pinto ai quali sono stati associati differenti spessori in rilie-
vo. Gli elementi in primo piano hanno uno spessore maggiore 
rispetto agli elementi di sfondo che sono individuati tramite 
texture in rilievo (fig. 4).

Fig. 04
Pannello San Giovan-
ni Evangelista, M. De-
subleo (XVII secolo). 
In alto da sinistra: 
immagine del dipinto 
originale, analisi dei 
piani di profondità, 
analisi delle linee 
essenziali; in basso: 
layout definitivo del 
pannello con scom-
posizione formale 
(Elaborazione grafica 
I. Passamani e V. 
Sgobba, 2024).

Fig. 05
Stampante serigrafica 
Roland utilizzata 
per la stampa dei 
pannelli del Museo 
Diocesano (foto M. 
Redaelli, 2024).
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Tutti i pannelli sono realizzati in policarbonato con stam-
pa in rilievo tramite la tecnica della serigrafia (fig. 5). Que-
sta particolare tecnica di stampa consente di ottenere dise-
gni in rilievo con spessori che possono variare tra 0,2 mm 
fino ad un massimo di 1,2-1,3 mm. Per ottenere questi risul-
tati è necessario porre particolare attenzione alla composi-
zione dell’inchiostro e alle fasi di realizzazione che richiedo-
no tempo, grande esperienza e precisione.

I disegni in rilievo, infatti, non prevedono un unico spes-
sore ma sfruttano differenti altezze per decostruire l’imma-
gine nei suoi elementi principali o piani di profondità. In 
questo modo il visitatore, sia vedente sia non vedente, ha la 
possibilità di indagare le singole parti del quadro ricostruen-
do progressivamente l’immagine nella sua interezza. La 
scomposizione in livelli si costituisce, quindi, come un per-
corso guidato di lettura dell’opera volto ad avvicinare i visi-
tatori alla conoscenza del patrimonio artistico custodito 
all’interno del Museo.

L’esplorazione tattile dei pannelli attraverso un processo 
di scoperta e analisi per parti, dal particolare al generale, 
consente: al non vedente la costruzione progressiva dell’im-
magine mentale del disegno e al vedente l’approfondimento 
dell’immagine globale acquisita con la vista [Grassini 2023, 
pp. XVI-XXIX]. Tale metodo, già sperimentato in precedenti 
esperienze anche in relazione all’architettura [Passamani 
2023a, pp.174-181], ci ha posto in dialogo diretto con le sin-
gole opere d’arte al fine di realizzare strumenti in grado di 
rendere accessibile anche il valore culturale oltre che l’istan-
za estetica delle stesse.

Nei pannelli visuo-tattili con scomposizione fotografica 
(fig. 6), adottati per quadri che presentano composizioni arti-
colate, la rappresentazione in rilievo è integrata con la ripro-
duzione fotografica a colori dell’opera. Il pannello di base, in 
policarbonato, presenta la stampa a colori del dipinto sul qua-
le sono incollati i profili in rilievo delle figure in primo e se-
condo piano, su spessori diversi. Attualmente per la realizza-
zione delle figure in rilievo si sta procedendo con la 
sperimentazione mediante l’utilizzo del plexiglas che consen-
te la stondatura dei bordi per una sensazione più piacevole al 
tatto e non inficia la leggibilità della riproduzione fotografica 
(fig. 7). I profili e le linee essenziali delle figure saranno 

Fig. 06
Pannello Adorazione, 
B. Licinio (1530 
circa). In alto da 
sinistra: immagine 
del dipinto originale, 
scomposizione in 
piani di profondità, 
individuazione delle 
linee essenziali 
dell’immagine e 
individuazione del 
focus; in basso: 
layout definitivo del 
pannello visuo-tattile 
con scomposizione 
fotografica 
(Elaborazione grafica 
I. Passamani e V. 
Sgobba, 2024).

Fig. 07
Prime prove 
sperimentali di 
stampa dei pannelli 
visuo-tattili con 
scomposizione 
fotografica (Foto I. 
Passamani, 2024).
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descritti tramite linee in rilievo trasparenti in modo da con-
sentire un ulteriore dettaglio delle immagini acquisite me-
diante il tatto senza creare disturbo visivo ai vedenti. Gli ele-
menti che costituiscono lo sfondo, laddove presenti, sono 
stati evidenziati mediante campiture texturizzate in rilievo in 
modo da individuarne i profili e gli ingombri. Il pannello è 
completato dall’ingrandimento in rilievo di alcuni dettagli 
(focus) che, rappresentati nella scala dell’immagine, risulte-
rebbero scarsamente leggibili tattilmente perché troppo pic-
coli. La loro rappresentazione in scala ingrandita ne consen-
tirà l’accessibilità anche ai visitatori non vedenti o ipovedenti.

Per le altre opere riconducibili ai ritratti si realizzeranno 
pannelli visuo-tattili con scomposizione formale (fig. 4) nei 
quali le figure semplificate saranno riprodotte in rilievo con 
campiture con colori a contrasto in modo da consentirne una 
facile lettura anche per le persone ipovedenti. Anche in que-
sta tipologia verranno utilizzati differenti spessori in rilievo 
per porre in evidenza la composizione e le diverse profondità 
del dipinto.

L’organizzazione del layout in entrambe le tipologie è il 
medesimo, facilitando per il visitatore l’accessibilità alle in-
formazioni contenute. Al centro trova posto il disegno in ri-
lievo dell’opera con in basso il nome dell’autore, il titolo, 
l’anno di realizzazione e le misure delle dimensioni reali del 
dipinto. Nella fascia a destra è riportata la legenda con la 
descrizione degli elementi più importanti che sono identifi-
cati nel disegno tramite lettere in rilievo.

Il percorso di visita è descritto da tre mappe tattili orien-
tative dei piani del museo; al piano terra è previsto un tavo-
lo tattile corredato dal modello tridimensionale dell’edificio 
inserito nel contesto urbano della città (fig. 8 a-b) mentre al 
primo piano sarà realizzato un pannello descrittivo dello 
skyline urbano visibile dal loggiato (fig. 9).

Nelle mappe tattili di luogo sono stati utilizzati: simboli 
lineari in rilievo per l’individuazione del percorso di visita e 
simboli puntiformi semplificati per i principali elementi archi-
tettonici esistenti (ascensore, scale, ecc.). Completano la 
mappa il simbolo della posizione del pannello all’interno 
dell’edificio, la scala grafica e l’indicazione del nord. La desti-
nazione d’uso dei vari locali è individuata tramite lettere la 
cui descrizione è riportata nella legenda posta nella fascia 

Fig. 08
a-b-c. Fasi di mon-
taggio del Tavolo 
tattile e del modello 
tridimensionale del 
museo (Foto A. Paoli-
ni, 2024).



455



456

bassa del pannello (fig. 10) [Bucciarelli 2003 e I.N.M.A.C.I., 
2023]. I testi in italiano, in inglese e nelle relative traduzioni 
in Braille sono stati previsti con font sans-serif a caratteri in-
granditi, in rilievo e con un colore a contrasto rispetto al fon-
do. Le linee di testo sono state stampate sempre in orizzonta-
le in modo da facilitare la lettura.

Dal rilievo laser scanner alla prototipazione rapida 

Il modello realizzato in formato di file STL (fig. 11a) per la 
prototipazione rapida (3D CAD) si è basato su un accurato ri-
lievo laser scanner 3d del chiostro grande della chiesa di San 
Giuseppe in Brescia e la successiva importazione della nuvola 
di punti (in formato e.57) in Scalypso, ovvero un software che 
ha consentito di visualizzare la nuvola di punti e la modella-
zione tridimensionale in Allplan. Infine, l’esportazione del 
modello 3D in formato STL per poter effettuare, come già 
detto, la prototipazione rapida (rapid prototyping). Durante 
l’intero processo si è passati da un numero pressoché infinito 
di informazioni a un numero ridotto di elementi al fine di ren-
dere il modello ‘semplice’, ma non banale.

Il rilievo Laser scanner 3D è stato eseguito mediante una 
Scan Station Leica RTC 360 basata sulla tecnologia a tempo di 
volo e avente la particolarità di poter acquisire informazioni 
geometriche con grande precisione e con grande velocità. 
L’upgrade tecnologico dello strumento utilizzato consente di 
aumentare la capacità di acquisizione dei dati con tempi ve-
ramente ridotti a fronte di estensioni architettoniche signifi-
cative presenti nel caso studio in esame. Lo schema di acqui-
sizione, scelto sul posto, ha permesso di individuare tutti i 
dettagli degli elementi di interesse decorativo ed architetto-
nico, necessari per la realizzazione del modello, e contempo-
raneamente la loro geolocalizzazione nell’ossatura comples-
siva del tessuto urbano.

Al termine del rilievo, dopo aver collegato tra loro tutte le 
stazioni, il software di gestione della nuvola dei punti genera in 
modo automatico un modello unico che può essere interrogato, 
sezionato e vettorializzato in un ambiente Cad. Dopo aver im-
portato la nuvola di punti in Scalypso si è potuta visualizzare la 
nuvola di punti e consentire la successiva modellazione 

Fig. 09 
Museo Diocesano 
di Brescia. Vista 
dal loggiato del 
primo piano (foto V. 
Sgobba, 2024).
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tridimensionale in Allplan; in questa fase si è effettuata una 
sorta di individuazione di quegli elementi o figure che trasmet-
tono in modo efficace il senso profondo dell’opera e che mag-
giormente si prestano alla comunicazione tattile.

Due sono state le semplificazioni necessarie per individua-
re le parti significative del modello tattile del chiostro grande 
della chiesa di S. Giuseppe in Brescia.

Una prima riduzione tipologica che identifica come ele-
mento principale lo spazio interno del chiostro e una succes-
siva semplificazione -più architettonica- che ha interessato i 
fronti interni del chiostro, in particolare il portico dorico del 
piano terreno, il loggiato jonico al primo piano a settentrione 
e le aperture delle pareti di tutti e quattro i prospetti interni 
rese percepibili dal punto di vista tattile mediante leggeri 
sfalsamenti di piani (fig. 11b). Per la modellazione delle co-
lonne si sono evidenziate le volute angolari del capitello joni-
co e l’abaco con ovolo e dentelli del capitello toscano dorico 
del portico al piano terreno.

Conclusioni: descrizione dei risultati provvisori e 
possibili sviluppi futuri 

La sinergia tra enti culturali e di ricerca offre la possibilità 
di affrontare le sfide dell’inclusione attraverso nuovi approcci 
e la sperimentazione di nuove soluzioni tecniche. Uno dei ri-
sultati già raggiunti da questa attività di ricerca (che è in cor-
so) è proprio quello di operare in modo interdisciplinare con 
gli storici dell’Arte del museo allo scopo di confrontarci sui 
valori e sui contenuti simbolici dei dipinti.

Come è noto, le raffigurazioni sacre e profane della Storia 
dell’Arte sono popolate di simbologie che comunicavano al 
fedele, magari analfabeta ma in grado di comprendere i det-
tagli delle raffigurazioni, messaggi, moniti e valori. Il tavolo 
interdisciplinare ci consente di individuare in ogni opera un 
focus, che può essere semplicemente evidenziato o può esse-
re amplificato nel dettaglio e proposto all’esplorazione tatti-
le, oppure ancora potrà essere ulteriormente approfondito in 
documenti o audio da caricare sul QR-code.

Si vuole in questo modo restituire valore a quei codici sim-
bolici dei quali si è persa la carica semantica, per favorire nei 

Fig. 10 
Pannello del tavolo 
tattile (in alto) 
b. Dettaglio della 
mappa tattile del 
piano terra del 
museo (in basso) 
(foto A. Paolini, 
2024).

Fig. 11
a. (a sinistra) 
Brescia, Chiostro 
grande della chiesa 
di S. Giuseppe in 
Brescia, modello 
semplificato in 
formato STL; b. (a 
destra) Prospetti 
interni del chiostro 
e del loggiato con 
i dettagli delle 
colonne estratti 
dalla nuvola di punti 
e i relativi modelli 
in formato STL 
(Elaborazione grafica 
M. De Paoli, 2024).
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visitatori una riappropriazione dei diversi livelli comunicativi 
di un’opera: essa in tal modo non mostra solo sé stessa ma ri-
prende voce, riallacciandosi a diversi messaggi meno evidenti 
ma non meno importanti. Si può in tal modo svelare e comuni-
care anche ciò che potrebbe non essere colto neppure dai 
vedenti, ad una prima visione.

Inoltre la ricerca consente di avanzare nella sperimenta-
zione sulla trasposizione tattile delle profondità di un am-
biente, di un’architettura o, come in questo caso, di un’opera 
d’arte. Prendendo sempre spunto dai bassorilievi, la ricerca 
prosegue nel codificare una sorta di geometria proiettiva tat-
tile che deve abbandonare la figurazione prospettica in favore 
di una semplificazione per piani bidimensionali. Tale imposta-
zione è stata già proposta nella figurazione tattile degli edifici 
monumentali e dei monumenti funebri, nel progetto di ricerca 
sul cimitero Vantiniano [Passamani et al. 2023b, pp. 152-171].

Il lavoro proseguirà con l’attività di completamento dell’ac-
cessibilità sensoriale al complesso monumentale e ai principali 
capolavori artistici della collezione, attraverso la realizzazione 
di un percorso sensoriale-tattile permanente ed inclusivo, im-
plementando e perfezionando il metodo descritto in relazione 
alle peculiarità di ciascun dipinto [2].

Note

[1] Il Contratto di ricerca ha il titolo ‘Tutto ha senso. Metodologie di rappre-

sentazione per l’accessibilità museale e alle opere d’arte’ ed è stato 

stipulato nel 2024 tra la Fondazione Museo Diocesano di Brescia, Respon-

sabile Dott. Mauro Salvatore, e il Dicatam dell’Università degli Studi di 

Brescia, Responsabile della prestazione prof. Ivana Passamani.

[2] Pur nella condivisione delle posizioni espresse nel testo, che è frutto di 

impostazioni teoriche e di elaborazioni e deduzioni comuni, si sottolinea 

che I. Passamani è autrice di Obiettivi perseguiti nella ricerca e delle 

Conclusioni: descrizione dei risultati provvisori e possibili sviluppi fu-

turi; Fiammetti e Paolini de Obiettivi perseguiti per un’istituzione muse-

ale; V. Sgobba de I pannelli visuo-tattili: criteri e metodi; De Paoli de Dal 

rilievo laser scanner alla prototipazione rapida.
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